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CAMPAGNA ELETTORALE

Il Movimento 5 Stelle
con Rinaldi al mercato
Il Movimento 5 Stelle di Biella con-
tinua nella sua campagna elettorale
in vista delle prossime elezioni am-
ministrative, per conquistare Palaz-
zo Oropa. Sabato il candidato sin-

daco Giovanni Rinaldi, accompa-
gnato dalla deputata Lucia Azzo-
lina e da diversi militanti, ha incon-
trato la gente al mercato di piazza
Falcone, raccogliendo interessanti
richieste da parte dei cittadini per il
futuro della città. Intanto sono
usciti i primi manifesti elettorali di
Rinaldi che punta a una campagna
eletterolare in grande.

PALAZZO OROPA Il 42 per cento degli intervistati predilige una figura femminile

E c’è voglia di un sindaco donna
Sondaggio a tre mesi dalle elezioni. Centrodestra avanti di 8 punti sul centrosinistra

Quattro domande per capire, a
tre mesi dalle elezioni ammi-
nistrative, qual è il sentiment dei
biellesi nei confronti dei can-
didati sindaco a Biella più o me-
no in pista. Il sondaggio, com-
missionato a una società tori-
nese, è stato voluto dal deputato
di Forza Italia Roberto Pella. E i
risultati circolano proprio in
questi giorni. Il risultato è ab-
bastanza definito, anche se pesa
un venti per cento di indecisi
che potrebbero ancora spostare
alcuni equilibri. Sempre tenen-
do conto che siamo a una ot-
tantina di giorni dal voto e, dun-
que, tutto può ancora cambiare.
Ma un dato è certo. Alla do-
manda “Ci permetta una pro-
vocazione, ma tra un uomo o
una donna chi vorrebbe vedere
alla guida della città?” il 42 per
cento dei mille intervistati ha
detto donna, mentre l’uomo si è
fermato al 33 per cento. Per il 25
per cento dei biellesi, invece, è
i n d i f f e r e n t e.

Gli altri quesiti. La prima do-
manda posta riguardava il sen-
timento e la voglia dei biellesi di
recarsi alle urne. Il 36 per cento
non vede l’ora di votare, il 29 per
cento dice che tanto non cam-

bierà nulla, il 24 per cento non è
interessato, l’11 per cento non
risponde. Il quesito seguente
era: “Pensa che un cambiamen-
to sia...”. Per il 39 per cento è
necessario, per il 18 per cento

indispensabile, per il 27 per cen-
to danneggiante, il 16 per cento
non risponde. Poi la domanda
sul candidato sindaco. Ebbene,
Claudio Corradino, sindaco
uscente di Cossato, leghista,

con il centrodestra si attesta al
31 per cento, Marco Cavicchio-
li, Pd, con il centrosinistra al 23,
Giovanni Rinaldi, avvocato,
con il Movimento 5 Stelle al 17 e
il preside ed ex sindaco Dino

Gentile, con le liste civiche al 9.
Gli indecisi, secondo il sondag-
gio, sono invece il 20 per cento.
Dati che aprono parecchi ragio-
namenti in vista del 26 maggio.

l Enzo Panelli

PRIMARIE Per la segreteria nazionale in tanti ai seggi, ma meno dei 2.891 che nel 2017 incoronarono Renzi

Pd, nel Biellese votano in 2.498. Zingaretti leader
Affluenza elevatissima anche nel Biellese per
le primarie del Partito Democratico per la
scelta del segretario nazionale. Basti pensare
che alle diciotto erano già più di duemila le
persone che si erano recate ai seggi per
esprimere la loro preferenza per Martina,
Zingaretti o Giachetti. E alle 20, orario di
chiusura dei seggi, il numero è salito sino a
2.498. Alle precedenti consultazioni per il
nazionale del 2017 erano stati 2.891.

Al momento di chiudere il giornale era in
corso lo scrutinio, sia per quanto concerne il
segretario nazionale, sia i delegati che sa-
ranno inviati all’assemblea nazionale a Roma.
Perché se nessuno dei tre candidati supererà il
50 per cento dei consensi, sarà proprio
l’assemblea a procedere con la nomina
definitiva. Ma le prime proiezioni davano
Zingaretti intorno al 70 per cento. «Sono
molto soddisfatto - sottolinea il segretario
provinciale del Pd Gianni Boerio - della
risposta che è stata data dai biellesi in questo
frangente». Chi dava il Partito Democratico
come “mor to”, insomma, deve fare i conti
con questo importante risultato. A livello
nazionale, infatti, sono stati più di un milione
e 700 mila i simpatizzanti che hanno risposto
presente alla consultazione. Per il Pd questo è
un passo importante verso il futuro e
rappresenta il dopo Renzi. Il tutto arriva alla
vigilia delle elezioni europee e di quelle
amministrative che vedranno diverse regioni e
capoluoghi di provincia, tra i quali il Pie-
monte e Biella, a sottoporsi al giudizio
p o p o l a r e.
Compito del nuovo segretario nazionale sarà
quello di rilanciare un partito che alle scorse
elezioni politiche non ha certamente bril-
l a t o.

l E.P.

L’INCONTRO Il presidente della Regione al Santuario per le penne nere

E l’alpino Chiamparino visita la conca di Oropa
Il presidente della Regione Piemonte, Sergio
Chiamparino, sabato è salito a Oropa per il
campionato nazionale alpini di scialpinismo.
U n’occasione per salutare le penne nere biellesi
(Chiamparino è anche un alpino) e, soprattutto,
di toccare con mano le bellezze che offre la
Conca. Che in queste settimane è protagonista
visti i progetti che sono stati presentati per il suo
rilancio, a partire dagli interventi necessari per
mantenere in funzione la funivia che collega
Oropa al Lago del Mucrone. Chiamparino, nel
suo intervento, ha elogiato il lavoro svolto dagli
alpini biellesi in questo particolare frangente che
ha visto la partecipazione di ottanta pattuglie
che, nonoostante l’assenza di neve, si sono dati
battaglia sulle montagne del Biellese. Per Chiam-
parino apertura di campagna elettorale a Biella.

IL SONDAGGIO SUI CANDIDATI SINDACO: CORRADINO AVANTI DI 8 PUNTI SU CAVICCHIOLI

31%
CORRADINO

La percentuale di

cui è accreditato il

candidato del

centrodestra unito

23%
CAVICCHIOLI
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cui è accreditato il
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17%
RINALDI
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cui è accreditato il

candidato del

Movimento 5 Stelle

9%
GENTILE

E’ la percentuale di

cui è accreditato il

rappresentante delle

liste civiche

20%
INDECISI

E’ la percentuale

degli indecisi che

non hanno risposto

al sondaggio

Fonte: sondaggio commissariato a una società torinese dal deputato Roberto Pella

PELLA E IL CONGRESSO

«Per Fi
lavoro
di squadra»

Tra congresso e amministra-
tive Forza Italia si gioca una
bella fetta del suo futuro. E il
personaggio che ultimamente
si sta mettendo più in luce
all’interno del partito è il de-
putato, sindaco di Valdengo e
vice coordinatore regionale
Roberto Pella. Che ora esce
allo scoperto e parla a 360
gradi dei due temi che toc-
cano più da vicino il partito.
«Per quanto riguarda il con-
gresso - sottolinea - le persone
che fanno riferimento a me
hanno raccolto il maggior nu-
mero di tessere. Per questo
motivo mi sono sentito in
dovere di esprimere come
candidato alla segreteria pro-
vinciale Andrea Gibello, per-
sona che ha fatto per due
mandati il sindaco e per un
mandato l’assessore a Biella.
Auspico che ci sia unitarietà
d’intenti sulla sua figura, per-
ché è persona capace». Forza
Italia è sempre stata animata
dalle correnti. «Io non voglio
che si parli di quella di Pella -
aggiunge il deputato -. Perché
prediligo quello che amo
chiamare il “metodo Valden-
go”, ossia un sistema inclu-
sivo e di squadra. Ognuno,
all’interno del gruppo di la-
voro, conta uno. E si decide a
maggioranza. E’ quello che
vorrei fare anche a Biella».
Sul candidato sindaco del
centrodestra, Pella non ha
dubbi, in un gioco ad incastro
che vede anche Vercelli al
centro della discussione. «Nei
giorni scorsi ho incontrato
Corsaro che oggi scioglierà le
sue riserve. Se accetterà l’in-
carico mi incontrerò con Mo-
linari per chiudere per Cor-
radino a Biella. Ma la mia
intenzione è quella di recu-
perare anche le tante persone
che in questi anni si sono
allontanate dal partito. Penso
ad esempio a Dino Gentile,
persona che stimo».

l E.P.

AI SEGGI A sinistra quello di Villa Schneider a Biella,
sopra quello nella sede del Partito Democratico

PRIMO
PIANO

Ermanno Sola



